
Organizzazione, pianificazione strategica e risorse umane

SELEZIONE PUBBLICA PER LA COPERTURA A TEMPO INDETERMINATO DI N.1 POSTO DI SPECIALISTA PER 
LA PIANIFICAZIONE E LE ATTUAZIONI URBANISTICHE PRESSO IL SETTORE TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI 

CATEGORIA D1

Di  seguito  si  riportano  i  criteri  utilizzati  dalla  Commissione esaminatrice  per  la  valutazione  dei 
candidati nella prova scritta, già comunicati verbalmente agli stessi prima dello svolgimento della 
prova stessa.

La prova consiste in un  compito scritto  composto da un  questionario di 20 domande a risposta 
multipla (valutate 19 in seguito a refuso della domanda 20 uguale alla 6 così come comunicato ai 
candidati durante la prova stessa) di cui una sola è corretta,  due domande aperte (di cui una 
prova argomentativa ed un caso) ed un elaborato tecnico.

Per il  questionario i candidati  barrano con una crocetta la risposta che ritengono esatta tra le 4 
presentate.

I punteggi assegnati alle risposte sono i seguenti:
· 3 punti per la risposta esatta
· 0 punti per la risposta non data
· -1 punto per la risposta errata

Il punteggio massimo che si può ottenere è 57 ed il minimo – 19. 
Il punteggio finale è riparametrato in decimi.

Per le domande aperte e l’elaborato tecnico il punteggio assegnato a ciascuna delle domande è 
in decimi. 
Il punteggio massimo che si può ottenere su ciascuna domanda è 10 ed il minimo è 0.

Il punteggio definitivo della prova scritta (questionario, domande aperte ed elaborato tecnico che 
hanno ugual peso), viene successivamente riparametrato in trentesimi dopo che è stata fatta una 
media tra le quattro prove. 

La prova scritta è superata con una votazione minima di 21/30.

La  commissione  determina  i  criteri  di  valutazione  delle  domande  aperte  prendendo  in 
considerazione per ogni risposta: la connessione diretta tra quanto chiesto e quanto risposto,  la  
chiarezza espositiva, la correttezza grammaticale, ortografica e lessicale, la capacità di sintesi, il  
livello  delle  conoscenze,  l’approfondimento  dell'argomento  trattato, la  capacità  di  relazione 
logica degli elementi analizzati e il possesso delle competenze richieste dal ruolo (come descritto 
nella scheda di profilo allegata al bando).
Conseguentemente attribuisce i punteggi come segue:

Punti 0: non classificabile, prova non svolta
Punti da 1 a 3: prova gravemente insufficiente con presenza di importanti lacune
Punti 4 e 5: prova non sufficiente con carenza di elementi essenziali, argomentazioni confuse e/o 
errato inquadramento delle risposte date
Punti 6: prova sufficiente anche se mancano alcuni riferimenti normativi e/o legislativi e/o tecnici 
e/o di analisi e gestione delle situazioni critiche
Punti  7: prova svolta con chiarezza pur con qualche imprecisione nella trattazione dell’argomento
Punti 8: prova svolta con completezza nella trattazione dell’argomento
Punti 9: prova svolta con completezza, approfondimento e piena chiarezza espositiva
Punti 10: prova eccellente sotto ogni aspetto.



Si precisa infine che nel testo dell'elaborato tecnico “l'indice di utilizzazione territoriale pari a 0,50 
mq/mq”, per refuso, è da considerarsi come “l'indice di utilizzazione territoriale pari a 0,70 mq/mq”, 
così come comunicato ai candidati durante la prova.


